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PREVENZIONE E INFORMAZIONE

�� Le azioni da compiere sono essenzialmente Le azioni da compiere sono essenzialmente 
quattro: tra queste quattro: tra queste ”” interventi di informazione interventi di informazione 
ed educazione sulla lotta ai principali agenti ed educazione sulla lotta ai principali agenti 
causali e sui comportamenti positivi per causali e sui comportamenti positivi per 
ridurre il rischioridurre il rischio””
““Piano Sanitario Nazionale 2006Piano Sanitario Nazionale 2006--20082008””



Esperienze educazionali

I.I. Giornata del Respiro ComunitaGiornata del Respiro Comunita’’ Montana Montana 
Appennino Est                                     Appennino Est                                     
A.I.P.O. Associazione Italia Pneumologi Ospedalieri     A.I.P.O. Associazione Italia Pneumologi Ospedalieri     

II.II. Iniziativa Iniziativa ““ Mens sana in corpore sanoMens sana in corpore sano””
(comune di Parma (comune di Parma -- autunno 2006)                                 autunno 2006)                                 

ISDE ParmaISDE Parma



COMUNITA’ MONTANA 
PARMA EST

Calestano – Corniglio – Langhirano – Lesignano – Monchio –Neviano – Palanzano – Tizzano

•Sup. tot:    665,16 Km2

•Alt (slm):   250-820 m

•N. Ab.:       24.738



CONVENZIONE AZIENDA OSPEDALIERA 

DI PARMA-COMUNITA’ MONTANA EST

Attività di educazione sanitaria per la prevenzione ed 
informazione delle malattie dell’apparato respiratorio 
(marzo - maggio 2005):

1. Incontri nelle scuole Medie in ogni paese

2. Incontro con la popolazione: due relazioni eseguite da 
due Medici dell’equipe inerenti i danni sull’apparato 
respiratorio determinati da fumo e inquinamento 
ambientale.

3. “Giornata del Respiro”



Giornata del Respiro

�� In una sede pubblica (sede Avis,centro sociale In una sede pubblica (sede Avis,centro sociale 
ecc.) veniva attrezzata una sala con mostra di ecc.) veniva attrezzata una sala con mostra di 
materiale scientifico e strumentazione. Veniva materiale scientifico e strumentazione. Veniva 
eseguita spirometria semplice e saturimetria. eseguita spirometria semplice e saturimetria. 
Quindi ogni partecipante aveva lQuindi ogni partecipante aveva l’’ opportunitopportunitàà di un di un 
colloquio con un Medico dellcolloquio con un Medico dell’’ equipe.equipe.

�� I casi a rischio venivano invitati presso la struttura I casi a rischio venivano invitati presso la struttura 
pneumologica.pneumologica.



PROGETTO SALUTE 2005

825

417 408

179

71
10

-50

50

150

250

350

450

550

650

750

850

VISITATORI

MASCHI
FEMMINE

PFR ALT
SAT(95-92) 

SAT (91-88)

574

132 115

0

100

200

300

400

500

600

700

VISITATORI >50 PFR SAT



“MENS SANA IN CORPORE SANO”

�� Un mese di eventi e convegni promossi dal Un mese di eventi e convegni promossi dal 
comune di Parma  per sensibilizzare la comune di Parma  per sensibilizzare la 
popolazione sui danni alla salute da parte sia popolazione sui danni alla salute da parte sia 
degli inquinanti ambientali (PM10) sia delle degli inquinanti ambientali (PM10) sia delle 
scorrette abitudini di vita (fumoscorrette abitudini di vita (fumo--dieta).dieta).

�� Conferenzae nelle scuole superiori (ISDE)Conferenzae nelle scuole superiori (ISDE)

�� ““ Giornata del Respiro a ParmaGiornata del Respiro a Parma””

�� Convegno Convegno ““ Salute e ambienteSalute e ambiente”” Parma 12Parma 12--1212--0606



CONCLUSIONI

L’attività educazionale deve:
•Essere uno degli obiettivi principali della prevenzione 
primaria delle malattie dell’apparato respiratorio e cardiaco 
(vedi PSN 2007-08)

•Essere continuativa e coordinata da una equipe riconosciuta 

•Essere svolta prevalentemente in strutture extraospedaliere.

•Prevedere la collaborazione di tutte le strutture e figure 
professionali che  hanno compiti istituzionali, educazionali 
(medici di famiglia, medici infermieri tecnici delle strutture, 
insegnanti, associazioni di volontariato, aziende sanitarie, enti 
locali).




